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Premessa
    A circa 20 anni dalla sua nascita l’Associazione “Vita Tre” di Saluggia (VC), un’organizzazione di volontariato che svolge servizi e attività per gli anziani, ha voluto promuovere una ricerca tra gli abitanti del Comune di Saluggia, per misurare la percezione che i cittadini hanno dell’Associazione, mettere a fuoco la conoscenza e il gradimento dei servizi e delle opportunità di socializzazione offerte, cercando di capire la disponibilità da parte dei cittadini stessi ad essere coinvolti ed a partecipare alle attività di volontariato dell’Associazione.
1.  Identificazione del Tema della ricerca
Impatto dei servizi associativi e disponibilità a partecipare.
2.  Identificazione del Problema di ricerca
Il problema che guida questa ricerca si può riassumere con le seguenti domande:
1. I cittadini di Saluggia conoscono i servizi e le attività promosse dall’ associazione “Vita Tre”?
2. Ritengono utili le attività e i servizi promossi dall’associazione? 

3. Chi ha utilizzato i servizi e partecipato alle attività promosse dall’associazione, in che misura si ritiene soddisfatto dei servizi  utilizzati e delle attività a cui ha partecipato?
4. I cittadini di Saluggia svolgono attività di volontariato?
5. Quali sono le difficoltà ad impegnarsi nel volontariato?
6. Sarebbero disposti a svolgere attività di volontariato nei servizi promossi da”VitaTre”?

3.  Identificazione degli obiettivi della ricerca

Gli obiettivi della ricerca, che intendono rispondere alle domande poste dal problema della stessa, sono i seguenti:

1.  Verificare se i cittadini di Saluggia conoscono i servizi e le attività promosse dall’ associazione “Vita Tre”.
2.  Accertare se ritengono utili le attività e i servizi promossi dall’associazione.
3.  Rilevare da parte di chi ha utilizzato i servizi e partecipato alle attività promosse dall’associazione, il grado di soddisfazione dei servizi  utilizzati e delle attività frequentate.
4.  Verificare se i cittadini di Saluggia svolgono attività di volontariato.
5.  Rilevare quali sono le difficoltà ad impegnarsi nel volontariato.

6.  Appurare se sarebbero disposti a svolgere attività di volontariato nei servizi promossi da “Vita Tre”.
4.Costruzione di un quadro teorico di riferimento

4.1 Alcune caratteristiche dell’Associazione Vita Tre
     L'Associazione Vita Tre è un'associazione di volontariato, costituita a Saluggia il 14 novembre 1990, iscritta dal 1993 nel registro delle organizzazioni di volontariato, ai sensi della legge quadro sul volontariato 266/1991.
     
     Vita Tre ha come compito e impegno liberamente assunto, quello di promuovere ed attuare interventi di prevenzione a favore degli anziani allo scopo di evitare (o almeno ritardare) i malanni provocati essenzialmente dalla solitudine e dall'emarginazione, mediante prestazioni e servizi di solidarietà atti a migliorare la qualità della vita, utilizzando a questo scopo l'esperienza, la professionalità e la disponibilità di cui è ricca la Terza Età e l'apporto di tutte quelle persone ed enti sensibili al problema.

 
     L’Associazione opera nel settore socio-assistenziale ed i suoi servizi sono prevalentemente rivolti agli anziani, senza escludere quelli rivolti ai disabili. Nel corso degli anni l'associazione ha ampliato sia la gamma dei servizi offerti sia l'utenza di riferimento, offrendo opportunità di partecipazione e socializzazione agli anziani del territorio.
     Sebbene i servizi siano rivolti principalmente ai soci, l'associazione opera come sistema aperto, quindi non respinge le richieste d'intervento provenienti da soggetti diversi. Nel corso degli ultimi anni, infatti, si è registrata un'estensione dei servizi dai soci alla comunità in generale in cui opera.
     L'offerta dei servizi è possibile grazie all'impegno dei volontari che, oltre a garantire il buon funzionamento del servizio, di cui sono responsabili o semplici collaboratori, effettuano anche una serie di attività di supporto.
I volontari sono soprattutto persone della terza età che attraverso l'Associazione Vita Tre hanno trovato un motivo d'impegno per sé e per gli altri, in attività legate al territorio e comunità di appartenenza, contribuendo a soddisfare esigenze e bisogni della popolazione. 

     L'esperienza ha dimostrato che l'azione dei volontari, non solo è apportatrice di indubbi benefici sull'utenza servita, ma ha positive ricadute sui volontari stessi, che si ritrovano soggetti utili alla società, con nuovi motivi e stimoli per ritrovarsi, agire e mettere a disposizione degli altri le proprie attitudini e competenze. 
     I servizi dell'associazione integrano i servizi pubblici territoriali, con i quali Vita Tre ha stretti rapporti di collaborazione. I suoi principali interlocutori sono i Comuni, le Unità Socio-Sanitarie, il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali, le Scuole elementari e medie, ed altre associazioni. 
4.2 Cambiamenti demografici e invecchiamento della popolazione
     In particolare i nodi centrali richiamati da questa ricerca riguardano i cambiamenti demografici determinati dall’invecchiamento della popolazione, che se da una parte evidenziano nuovi bisogni sociali collegati alla condizione anziana, dall’altra mettono in luce la risorsa sociale che gli anziani stanno esprimendo nella società italiana, impegnandosi in varie forme di volontariato e di cittadinanza attiva, tanto che si parla degli anziani come di un vero e proprio “capitale sociale”.

      Analizzando i dati dell’ ISTAT (www.istat.it) relativi alla popolazione italiana si può notare come l’incremento dell’incidenza della popolazione anziana in Italia è un fenomeno ormai assodato. Il 20% della popolazione italiana è ormai rappresentata da individui con più di 65 anni e Il rapporto tra ultra 64enni e giovani ha assunto proporzioni notevoli e supera  al 1° gennaio 2009, quota 143; in altre parole nel nostro Paese gli anziani sono circa il 43 per cento in più dei giovani. Questo valore colloca l’Italia al secondo posto nella classifica dei paesi europei.
     L’indice di vecchiaia è un caratteristico rapporto demografico ed è definito come il rapporto percentuale tra la popolazione in età maggiore di 64 anni e la popolazione con meno di 15 anni. È l’indicatore maggiormente utilizzato per misurare il grado di invecchiamento della popolazione residente in un paese o in una regione.
      Al 2007, ultimo anno per il quale si dispone dei dati per tutti i paesi Ue, l’Italia è il secondo paese più “vecchio” d’Europa dopo la Germania (che le ha sottratto il primato proprio nell’ultimo anno), anche se la distanza che li separa è minima (146,4 contro 142,8). 
     La regione dove complessivamente risulta maggiore l’incidenza delle persone anziane è la Liguria (236,1), seguita dalla Toscana (185,9) dall’Umbria (181,9) e dal Piemonte (178,7). La Campania è l’unica regione per la quale l’indice di vecchiaia è inferiore a 100, mentre le province che si collocano al di sotto della media italiana sono 40 su 107. 
     In termini più generali, permangono rilevanti differenze tra il Centro-Nord e il Mezzogiorno, a favore di quest’ultimo, dove si rileva una minore incidenza delle età anziane (indice di vecchiaia pari, rispettivamente, a 158,4 e 118,3). 

4.3 Il ruolo degli anziani nelle organizzazioni di volontariato
     Le ultime rilevazioni sottolineano che gli italiani sono un popolo di altruisti, soprattutto i pensionati. Le organizzazioni di volontariato italiane, secondo i dati aggregati utilizzati nello studio dell’ ISTAT (“Le organizzazioni di volontariato in Italia” Istat, 2006) sono 21.021. Il riferimento a questa indagine (su dati 2003) è d’obbligo, considerando la ricca ricognizione delle caratteristiche delle organizzazioni e in particolare dei volontari su cui è possibile contare per ulteriori elaborazioni. 
     Sebbene i volontari siano più numerosi tra le persone di 30-54 anni (41,1% dei volontari totali), il loro numero è cospicuo anche nella fascia d’età over 54 anni. Essi rappresentano infatti il 36,8% dei volontari italiani. Come prevedibile il numero di volontari è più alto per la classe di età 55-64 che per quella over 64 (che rappresentano rispettivamente il 23,3% e 13,5% dei volontari). Nel complesso, in Italia i volontari con un’età uguale o superiore ai 55 anni sono 304.355. Il loro numero è maggiore nel Nord Italia piuttosto che nel Centro e Mezzogiorno, dove si concentrano il 36,8% del totale dei volontari italiani; le donne sono leggermente meno numerose degli uomini. 
     I settori di attività nei quali si concentra l’attività volontaria delle persone over 54 sono quelli dell’assistenza sociale (42,5%), della sanità (23,5%) e quello ricreativo-culturale (14,1%).

     Prendendo in esame le Organizzazioni di volontariato a prevalente componente anziana (Opca) – come l’Associazione Vita Tre di Saluggia -  si evidenzia che esse rappresentano circa un terzo delle organizzazioni di volontariato italiane: 6.879 su un totale di 21.021 organizzazioni di volontariato. Tali organizzazioni impegnavano circa 240.800 volontari. La distribuzione territoriale delle Opca risulta considerevole in particolare nel Nord Italia (il 48,7% delle organizzazioni di volontariato nel Nord-ovest e il 41,6% nel Nord-est). Le regioni in cui è più alta la quota di Opca sono Umbria, Friuli-Venezia Giulia, Piemonte, Lombardia.

     Le Ocpa occupano 214.585 volontari e prestano la propria attività a favore di 2.320.699 persone. Le Opca con utenti sono prevalentemente impegnate nel settore socio-assistenziale (51,7%); gli utenti raggiunti nel solo settore socio-assistenziale sono 1.336.327.
     La più recente indagine FIVOL sulle organizzazioni di volontariato italiano (2007) sottolinea alcune cornici del volontariato anziano: in particolare emergerebbe un consolidato trend di crescita e un maggiore equilibrio nella distribuzione territoriale; per i campi di intervento vi è una crescita di quell’area che viene definita di difesa dei “beni comuni”, ovvero le attività per l’ambiente, l’arte e la cultura materiale, il sapere e l’identità locali, ma anche il campo della formazione e della protezione civile. 
     Si sottolinea una riduzione del peso delle tradizionali attività sanitarie e socio-assistenziali, che pure restano maggioritarie (59,4%, fonte Fivol, 2007). 
      La stessa indagine conferma, inoltre, il maggior peso delle organizzazioni indipendenti, ovvero non legate a gruppi o alle organizzazioni nazionali del volontariato, un aspetto interpretato con la presenza di una crescente dinamicità associativa di base. 
     Per quanto riguarda i volontari, la partecipazione degli anziani ha mostrato segni di cambiamento nel medio periodo: se inizialmente si riscontrava una tendenza a svolgere queste attività secondo traiettorie individuali e, quindi, in maniera casuale e non organizzata, l’ultima rilevazione attesta una maggiore propensione alla partecipazione in gruppi più formalizzati.
4.4 Motivazioni e benefici dell’impegno nel volontariato degli anziani

    In riferimento alle motivazioni che spingono le persone non più giovani ad impegnarsi in attività volontaristiche, quella prevalente è di tipo religioso: il 28% dei volontari con più di 65 anni definisce il proprio impegno “una scelta di fede”. Un quarto del totale, invece, considera questa attività “un attributo di senso alla propria esistenza”. Per i volontari anziani l'attività di volontariato mostra quindi una forte valenza di tipo relazionale e consente di assumere un ruolo sociale apprezzato e riconosciuto, che viene esercitato in particolare contribuendo alla vita organizzativa delle associazioni in cui si opera

     Un importante concetto che sta alla base dell’azione volontaria  è la sua reciprocità: offri qualcosa e ricevi qualcosa in cambio. Cosa ne ricavano gli anziani? Anni di vita più sani. 
     Le persone più vecchie che rimangono attivamente impegnate, infatti, vivono più a lungo e vivono meglio; le loro esistenze sono più sane, "da quando faccio volontariato il mio tempo libero ha acquistato valore, ho smesso di sentirmi inutile e mi voglio più bene. Non sono più in attesa di fare qualcosa, la mia giornata ha dei nuovi ritmi finalizzati ad aiutare gli anziani meno fortunati di me che hanno bisogno di aiuto". Così dichiarano la maggior parte degli anziani interpellati sulle ricadute positive del fare volontariato.
     Anche una recente ricerca condotta dalle ACLI regionali del Piemonte nel 2007 (“Gli anziani in Piemonte: lavoro di cura, socialità, partecipazione sociale”), ha messo in evidenza come gli anziani che sono impegnati nelle associazioni di volontariato e che hanno delle buone reti parentali, amicali e di buon vicinato sviluppino tendenzialmente un “circolo virtuoso”: chi più socializza, esce di casa, incontra i parenti e gli amici, sarà anche più portato alla cura di sé, della salute, a mantenersi attivo nonostante il sopraggiungere dell’ età.              

     Mentre invece chi già vive una condizione di solitudine perché rimasto vedova/o, tenderà a sviluppare un “circolo vizioso”, a non impegnarsi in attività di volontariato o di partecipazione sociale, a non uscire di casa, non incontrare parenti o amici, producendo un effetto negativo sulle sue condizioni di vita complessive.
    Infine un’ultima questione da non sottovalutare riguarda il ruolo che hanno le organizzazioni di volontariato a prevalente condizione anziana nel welfare locale. 
     Un recente studio dell’IRES (B. De Sario; A. Sabbatini
Maria Luisa Mirabile, “Il capitale sociale degli anziani. Stime sul valore dell’attività non retribuita” – Marzo 2010 – www.ires.it ), rileva come  analizzando il sistema di welfare italiano, la convergenza delle due forme più rilevanti di attività degli anziani – nella cura informale e nell’impegno volontario – sia piuttosto di complemento a un sistema dei servizi largamente insufficiente e che conta, in alcuni settori che coinvolgono gli anziani come attori o beneficiari della cura (ad esempio nell’assistenza a persone non autosufficienti o nella cura rivolta ai minori) proprio sull’ autoattivazione della società.

5.Formulazione delle ipotesi

·    I cittadini di Saluggia conoscono i servizi e le attività promosse dall’Associazione “Vita Tre” e le ritengono utili. Coloro che hanno utilizzato i servizi e partecipato alle attività promosse dall’ associazione si ritengono soddisfatti dei servizi  utilizzati e delle attività a cui hanno partecipato.

·    In particolare si ritiene vi sia una relazione tra lo svolgere o meno attività di volontariato e la variabile di genere, per cui lo svolgere (o non svolgere) attività di volontariato dipende dal genere, nel senso che gli uomini sopra i cinquant’anni svolgono in misura maggiore attività di volontariato, rispetto alle donne.
6. Fattori dipendenti e indipendenti
·    Sono fattori della ricerca: la conoscenza dei servizi e delle attività promosse dall’Associazione, l’ utilità dei servizi e delle attività promosse, la soddisfazione dei servizi utilizzati, il giudizio sull’operato dell’Associazione.

·    In particolare nella parte della ricerca relativa alla “disponibilità a partecipare”, si ritiene che lo svolgere (o meno) attività di volontariato, sia un fattore dipendente rispetto alla variabile di genere, che viene considerato un fattore indipendente.
7. Definizione operativa dei fattori
	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Conoscenza dell’Associazione

	Conoscere l’Associazione
	1.1  Conosce l’Associazione “Vita Tre”?

· SI

· NO

	Conoscenza dei servizi promossi dall’Associazione

	Conoscere (o meno) i diversi tipi di servizi realizzati:
-Trasporto anziani e disabili;

-Consegna pasti a domicilio;

-Prestazioni di fisioterapia;

- Prenotazione e ritiro esami;

- Corso di ginnastica dolce;

- Cura dei piedi;

- Teleassistenza;

- Prestito sussidi e ausili;

- Manutenzioni a domicilio;

- Fornitura banco alimentare;

- Assistenza bambini scuole;

- Accomp.bambini scuolabus.
	1.2 Conosce i servizi promossi dall’Associazione?
Per ogni tipo di servizio che viene riportato indicare:
·  SI

·  NO

	Conoscenza delle attività promosse dall’Associazione


	Conoscere o meno i diversi tipi di attività  realizzate:

-Incontri pomeridiani;
-Feste e pranzi insieme;

-Laboratori per manufatti mostra mercato;

- Gite brevi estive;

-Attività culturali: Unitre, ecc.

-Corsi formazione per volontari;

- Mostre e museo;

- Incontri con medici e esperti.
	1.2.1 Conosce le attività promosse dall’Associazione?
Per ogni tipo di attività che viene riportata indicare:

·  SI

·  NO 



	Utilità dei servizi promossi

	Opinione dichiarata circa l’utilità (indicandone la misura) dei  diversi servizi promossi:
- Trasporto anziani e disabili;

- Consegna pasti a domicilio;

- Prestazioni di fisioterapia;

- Prenotazione e ritiro esami;

- Corso di ginnastica dolce;

- Cura dei piedi;

- Teleassistenza;

- Prestito sussidi e ausili;

- Manutenzioni a domicilio;

- Fornitura banco alimentare;

- Assistenza bambini scuole;

- Accomp.bambini scuolabus
	1.3 Può indicare se ritiene utili (e in che misura) i servizi promossi dall’Associazione?
(Per ogni servizio)
·  Molto utili;

·  Abbastanza utili;

·  Poco utili;

·  Per nulla utii;

·  Non giudica.

	Utilità delle attività  promosse


	Opinione dichiarata circa l’utilità (indicandone la misura) delle diverse attività promosse:
- Trasporto anziani e disabili;

- Consegna pasti a domicilio;

- Prestazioni di fisioterapia;

- Prenotazione e ritiro esami;

- Corso di ginnastica dolce;

- Cura dei piedi;

- Teleassistenza;

- Prestito sussidi e ausili;
	1.3.1 E ritiene utili le seguenti attività realizzate dall’Associazione?

(Per ogni servizio)
·  Molto utili;

·  Abbastanza utili;

·  Poco utili;

·  Per nulla utii;

·  Non giudica.


	Utilizzo dei servizi e partecipazione alle attività.

	Avere utilizzato i servizi e aver partecipato alle attività elencate.
	1.4 Oltre a conoscere “vita Tre”, ha già utilizzato i servizi e partecipato alle attività elencate?

· SI

· NO

(Se “si”  continuare, se “no” passare alla domanda 2.1)

	Soddisfazione dei servizi utilizzati.

	Opinione dichiarata circa il grado di soddisfazione dei servizi utilizzati o delle attività frequentate.

	1.4.1 In generale, in che misura si ritiene soddisfatto dei servizi utilizzati e/o delle attività a cui ha partecipato?

- Molto soddisfatto;

- Abbastanza soddisfatto;

- Poco soddisfatto;

- Per nulla soddisfatto;

-  Non risponde.

	Svolgere attività di volontariato.

	Svolgere già attività di volontariato.
	2.1 Lei svolge già attività di volontariato?

       - SI

       - NO.

	Difficoltà ad impegnarsi nel volontariato


	Opinione dichiarata circa un elenco di indicatori di difficoltà ad impegnarsi nel volontariato:

-mancanza di tempo;
-assenza attività interessante per cui impegnarsi;

-condizioni di salute che non consentono di partecipare;

-impiego del tempo libero in altre attività;

-altro __________________
	2.2 A suo avviso, quali possono essere le difficoltà ad impegnarsi nel volontariato?

Per ogni indicatore rispondere:

· SI

· NO



	Disponibilità a svolgere attività di volontariato
	Preferenza circa un elenco di attività proposte nelle quali è possibile svolgere volontariato:
-In attività culturali;

-In attività ricreative e del tempo libero;

-In servizi socio-assistenziali;

-nei laboratori manufatti…;

-in piccole manutenzioni;

- Altro____________________
	2.3 Sarebbe disposto a svolgere attività di volontariato nei servizi promossi da Vita Tre?
Per ogni attività proposta rispondere:

· SI

· NO




8. Popolazione di riferimento, campione e tipologia
     Il Comune di Saluggia ha poco più di 4.000 abitanti e la popolazione anziana al di sopra dei 55 anni, alla quale si rivolge la ricerca, è formata da 1.819 persone. 
     Anziché individuare un campione rappresentativo della popolazione in quella fascia di età, si è decisa la strategia di rivolgere il questionario della ricerca all’intero universo di riferimento, cioè  a tutti i soggetti della popolazione residenti a Saluggia al di sopra dei 50 anni.
     Al termine della fase di raccolta dei dati (così come descritto al punto 10 della presente relazione), sono stati raccolti 357 questionari, auto compilati da persone di età superiore ai 50 anni.

     Le 357 persone che hanno partecipato alla ricerca rispondendo al questionario, rappresentano il 19,6% dell'intera popolazione di riferimento (i 1.819 residenti a Saluggia ultra cinquantenni).

    Osservando le diverse caratteristiche dei dati anagrafici raccolti, possiamo affermare che queste 357 persone costituiscono un gruppo rappresentativo della popolazione residente di età superiore ai 50 anni.  Il gruppo costituisce una sorta di campione “accidentale”, che risulta essere distribuito in modo equilibrato sotto il profilo di alcune variabili, quali il sesso, l’ età, il livello di istruzione, le condizioni sociali e occupazionali.

     Prendendo ad esempio in esame la ripartizione dei casi per appartenenza di genere, si può notare come il gruppo di 357 persone che hanno compilato il questionario, rispecchi il rapporto con la popolazione effettiva: 195 persone intervistate sono femmine (il 42%), mentre 150 sono maschi (il 54,6%). La popolazione residente a Saluggia sopra i 50 anni conta invece 836 maschi (45,9% della popolazione) e 983 femmine (54%). 

Intervistati per appartenenza di genere/popolazione residente over 50

	
	Nr persone ricerca
	%
	Abitanti Saluggia
	%

	
	
	
	
	

	Maschio
	150
	42,0%
	836
	45,9%

	Femmina
	195
	54,6%
	983
	54,0%

	dato mancante
	12
	3,4%
	-
	-

	Totale
	357
	100%
	1.819
	100%


     Volendo fare una ripartizione del gruppo delle persone che hanno risposto per classi di età, si può notare come lo stesso non si concentra solo in alcune classi di età, ma è distribuito in modo equilibrato ed omogeneo lungo l’arco delle diverse classi.  
Distribuzione dei casi della ricerca nelle classi di età

	Classi di età
	Nr persone
	%

	da 50 a 59
	51
	14,3%

	da 60 a 64
	45
	12,6%

	da 65 a 69
	60
	16,8%

	da 70 a 75
	69
	19,3%

	da 76 a 80 
	50
	14,0%

	da 81 a 85
	33
	9,2%

	maggiori di 85
	49
	13,7%

	Totale
	357
	100,0%
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     Per quanto riguarda invece lo stato civile degli intervistati  il 69,2% si dichiara coniugato, mentre invece i celibi/nubili sono il 6,7% e i vedovi sono il 20,2%. Questi dati (che evidenziano una alta percentuale di coniugati, così come di vedovi) non devono stupirci, in quanto si riferiscono a persone ultracinquantenni.

	Stato civile degli intervistati
	Nr.
	%

	
	
	

	Celibe / Nubile
	24
	6,7%

	Coniugato/a - convivente
	247
	69,2%

	Vedovo / a
	72
	20,2%

	dati mancanti
	14
	3,9%

	Totale
	357
	100,0%


   Un’ altra variabile utile per definire le caratteristiche generali del nostro gruppo di persone che hanno risposto al questionario è quella relativa alla condizione occupazionale. Essendo i destinatari della ricerca le persone ultra cinquantenni, coloro che si trovano nella condizione di “pensionati” sono ben 283 persone, pari al 79,3%, viceversa gli occupati sono appena 27 (il 7,6%). Sono in cerca di nuova occupazione solo 2 persone (0,6%), mentre le casalinghe sono 27 (7,6%).

Condizione occupazionale 

	
	Nr casi
	%

	
	
	

	Occupato/a
	27
	7,6%

	In cerca di nuova occup.
	2
	0,6%

	Casalinga
	27
	7,6%

	Pensionato/a
	283
	79,3%

	Altro
	8
	2,2%

	Dati mancanti
	10
	2,8%

	
	
	

	Totale
	357
	100,0


     Un ulteriore elemento che ci può aiutare a delineare le caratteristiche sociali degli intervistati è la scolarità degli stessi: non hanno nessun titolo di studio 11 persone, pari al 3,1%. La metà delle persone ha la licenza elementare (si tratta di 179 persone pari al 50,1%). Hanno la licenza media 79 persone (pari al 22,1%). Dichiarano di avere un diploma di scuola media superiore 36 persone (il 10,1%), un diploma professionale 28 persone (il 7,8%). Coloro che hanno la laurea sono appena 11 persone, il 3,1%.  

     Si può pertanto osservare la presenza di un basso livello di scolarità che si giustifica considerando l’ età degli intervistati superiore ai 50 anni. Si tratta di persone che quand’erano giovani hanno certamente avuto minori opportunità formative, rispetto a quelle che si potrebbero avere oggi..  

Titolo di studio degli intervistati

	
	Nr casi
	%

	
	
	

	Nessuno
	11
	3,1%

	Licenza elementare
	179
	50,1%

	Licenza media inferiore
	79
	22,1%

	Diploma di scuola superiore
	36
	10,1%

	Diploma professionale
	28
	7,8%

	Laurea
	11
	3,1%

	Dati mancanti
	13
	3,6%

	
	
	

	Totale
	357
	100,0


9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione

     Per realizzare la ricerca, trattandosi di una ricerca standard, è stato predisposto un questionario strutturato a domande chiuse, da somministrare alla popolazione ultra cinquantenne di Saluggia.

    Si è così elaborato un questionario agile e sintetico – allegato alla presente relazione - composto di sole tre sezioni (conoscenza ed utilizzo dei servizi dell’ Associazione, disponibilità a partecipare, dati anagrafici), con un tempo medio di compilazione di circa 10-12 minuti.

      Si è anche inteso scegliere il metodo dell’ autocompilazione del questionario, piuttosto che quello dell’ intervista, per garantire il totale anonimato dei cittadini che intendevano rispondere al questionario stesso.
10. Pianificazione della raccolta dati

     In particolare le modalità di invio, somministrazione e restituzione del questionario, sono state le seguenti:

1. Due copie del questionario sono state recapitate direttamente a tutti i capifamiglia della popolazione del Comune di Saluggia, attraverso il sistema di consegna utilizzato per il giornalino dell’ Associazione: “Vita Tre informa”, che viene distribuito nelle case di tutti gli abitanti.

2. Il questionario era accompagnato da una lettera del Presidente dell’Associazione “Vita Tre”, che oltre ad illustrare i motivi e gli obiettivi della ricerca, invitava le persone ultra cinquantenni a compilare il questionario entro un periodo di tempo stabilito.

3. Per le modalità di restituzione del questionario sono stati predisposti alcuni punti di raccolta sul territorio del Comune di Saluggia, dove i cittadini potevano consegnare i questionari compilati imbucandoli in apposite cassette, così da salvaguardare il carattere del più completo anonimato: presso il Municipio, presso il Centro Aperto di Sant’ Antonino, presso il Salone e l’Ufficio del Centro Vita, presso le panetterie e le edicole di Saluggia. 

4. Dopo aver concluso la fase di raccolta dei questionari si è quindi proceduto al caricamento dei dati su una matrice di excel appositamente predisposta. 
5. Successivamente si è proceduto ad una prima decodifica ed elaborazione dei dati raccolti, utilizzando SPSS un apposito software di statistica sociale. In questa relazione i dati della matrice sono stati nuovamente elaborati con JsSTAT.
10. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati
Analisi monovariata delle variabili raccolte

1.1 Conosce l’associazione “Vita Tre”?

	Distribuzione di frequenza:
1.1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1

SI
329

92%

329

92%

89%:95%
2

NO
0
0
0
0
0
9

Missing
28

8%

357

100%

5%:11%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1*
  
	  

92%

8%

329

0
28

SI
NO
9




* Mediana e media aritmetica non vengono indicate perché la mediana viene calcolata solo per variabili categoriali ordinate e cardinali e la media aritmetica solo per le variabili cardinali.
1.2 Conoscenza dei servizi promossi dall’Associazione
1.2a- Conoscenza servizio trasporto anziani e disabili
	Distribuzione di frequenza:
1.2°
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI

335

94%

335

94%

91%:96%
2
NO

1

0%

336

94%

0%:1%
9
missing

21

6%

357

100%

3%:8%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1

	  

94%

0%

6%

335

1

21

SI
NO
9




1.2b- Conoscenza servizio consegna pasti a domicilio
	Distribuzione di frequenza:
1.2b
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1  
SI
315

88%

315

88%

85%:92%
2
NO
7

2%

322

90%

1%:4%
9
missing
35

10%

357

100%

7%:13%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
  
	  

88%

2%

10%

315

7

35

SI
NO
9




1.2c - Conoscenza servizio prestazioni di fisioterapia
	Distribuzione di frequenza:
1.2c
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
287

80%

287

80%

76%:85%
2
NO
21

6%

308

86%

3%:8%
9
missing
49

14%

357

100%

10%:17%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

80%

6%

14%

287

21

49

SI
NO
9




1.2d - Conoscenza servizio prenotazioni e ritiro esami
	Distribuzione di frequenza:
1.2d
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1

SI
314

88%

314

88%

85%:91%
2

NO
12

3%

326

91%

1%:5%
9

missing
31

9%

357

100%

6%:12%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

88%

3%

9%

314

12

31

SI
NO
9




1.2e - Conoscenza servizio corso di ginnastica dolce
	Distribuzione di frequenza:
1.2e
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
263

74%

263

74%

69%:78%
2
NO
38

11%

301

84%

7%:14%
9
Missing
56

16%

357

100%

12%:19%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

74%

11%

16%

263

38

56

SI
NO
9




1.2F - Conoscenza servizio cura dei piedi
	Distribuzione di frequenza:
1.2f
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
244

68%

244

68%

64%:73%
2
NO
54

15%

298

83%

11%:19%
9
missing
59

17%

357

100%

13%:20%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

68%

15%

17%

244

54

59

SI
NO
9




Riepilogo domanda: 1.2 - Conosce i servizi promossi dall’Associazione?
	
	
	SI
	%
	NO
	%
	Non risponde
	%
	Tot.

	 1.
	Trasporto anziani e disabili
	335
	93,8%
	1
	0,3%
	21
	5,9%
	357

	 2.
	Consegna pasti a domicilio
	315
	88,2%
	7
	2,0%
	35
	9,8%
	357

	 3.
	Prestazioni di fisioterapia
	287
	80,5%
	21
	5,9%
	49
	13,7%
	357

	 4.
	Prenotazione e ritiro esami
	314
	88,0%
	12
	3,4%
	31
	8,7%
	357

	 5.
	Corso di ginnastica dolce
	263
	73,7%
	38
	10,6%
	56
	15,7%
	357

	 6.
	Cura dei piedi
	244
	68,3%
	54
	15,1%
	59
	16,5%
	357

	7. 
	Teleassistenza
	211
	59,1%
	74
	20,7%
	72
	20,2%
	357

	 8.
	Prestito sussidi e ausili sanitari
	222
	62,2%
	68
	19,0%
	67
	18,8%
	357

	 9.
	Piccole manutenzioni a domicilio 
	208
	58,3%
	77
	21,6%
	72
	20,2%
	357

	10.
	Fornitura derrate banco aliment.
	256
	71,7%
	41
	11,5%
	60
	16,8%
	357

	11.
	Assist. bambini ingresso scuole
	276
	77,3%
	31
	8,7%
	50
	14,0%
	357

	12.
	Accompagnam. bambini scuolabus
	265
	74,2%
	36
	10,1%
	56
	15,7%
	357


1.2.1 – Conoscenza delle attività promosse dall’ Associazione

1.2.1a - Conoscenza attività incontri pomeridiani al Centro Vita

	Distribuzione di frequenza:
1.2.1a
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
303

85%

303

85%

81%:89%
2
NO
14

4%

317

89%

2%:6%
9
Missing
40

11%

357

100%

8%:14%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

85%

4%

11%

303

14

40

SI
NO
9




1.2.1b - Conoscenza attività feste e pranzi insieme
	Distribuzione di frequenza:
1.2.1b
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
308

86%

308

86%

83%:90%
2
NO
10

3%

318

89%

1%:4%
9
missing
39

11%

357

100%

8%:14%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
	  

86%

3%

11%

308

10

39

SI
NO
9




1.2.1c - Conoscenza attività laboratori per manufatti mostra mercato
	Distribuzione di frequenza:
1.2.1c
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
297

83%

297

83%

79%:87%
2
NO
10

3%

307

86%

1%:4%
9
missing
50

14%

357

100%

10%:18%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
 
	  

83%

3%

14%

297

10

50

SI
NO
   9



1.2.1d - Conoscenza attività gite brevi estive
	Distribuzione di frequenza:
1.2.1d
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
296

83%

296

83%

79%:87%
2
NO
13

4%

309

87%

2%:6%
9
missing
48

13%

357

100%

10%:17%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

83%

4%

13%

296

13

48

SI
NO
9




1.2.1e - Conoscenza attività culturali UNITRE e Teatro Regio

	Distribuzione di frequenza:
1.2.1e
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
268

75%

268

75%

71%:80%
2
NO
34

10%

302

85%

6%:13%
9
missing
55

15%

357

100%

12%:19%

Campione:
Numero di casi= 357
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

75%

10%

15%

268

34

55

SI
NO
9




Riepilogo domanda: 1.2.1 - Conosce le attività promosse dall’Associazione?

	
	
	SI
	%
	NO
	%
	Non risponde
	%
	Tot.

	 1.
	Incontri pomeridiani al Centro Vita
	303
	84,9%
	14
	3,9%
	40
	11,2%
	357

	 2.
	Feste e pranzi insieme
	308
	86,3%
	10
	2,8%
	39
	10,9%
	357

	 3.
	Laboratori manufatti mostra mercato
	297
	83,2%
	10
	2,8%
	50
	14,0%
	357

	 4.
	Gite brevi estive
	296
	82,9%
	13
	3,6%
	48
	13,4%
	357

	 5.
	Attività culturali unitre e teatro regio
	268
	75,1%
	34
	9,5%
	55
	15,4%
	357

	 6.
	Corsi di preparazione per volontari
	220
	61,6%
	62
	17,4%
	75
	21,0%
	357

	7. 
	Mostre e museo
	273
	76,5%
	24
	6,7%
	60
	16,8%
	357

	 8.
	Incontro con medici parroco, esperti
	291
	81,5%
	23
	6,4%
	43
	12,0%
	357


1.3 - Valutazione dell’utilità dei servizi promossi

	1.3a – Utilità trasporto anziani e disabili

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	3
	0,8
	0,8
	0,8

	
	molto utile
	323
	90,5
	90,5
	91,3

	
	abbastanza
	16
	4,5
	4,5
	95,8

	
	poco utile
	1
	0,3
	0,3
	96,1

	
	per nulla utile
	0
	0,0
	
	0,0

	
	missing
	14
	3,9
	3,9
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3b – Utilità consegna pasti a domicilio

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	2
	0,6
	0,6
	0,6

	
	molto utile
	289
	81,0
	81,0
	81,5

	
	abbastanza 
	47
	13,2
	13,2
	94,7

	
	poco utile
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	per nulla utile
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	missing
	19
	5,3
	5,3
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3c Utilità prestazioni di fisioterapia

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	6
	1,7
	1,7
	1,7

	
	molto utile
	230
	64,4
	64,4
	66,1

	
	abbastanza
	84
	23,5
	23,5
	89,6

	
	poco utile
	3
	0,8
	0,8
	90,5

	
	per nulla utile
	2
	0,6
	0,6
	91,0

	
	missing
	32
	9,0
	9,0
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3d – Utilità servizio di prenotazione e ritiro esami

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica 
	3
	0,8
	0,8
	0,8

	
	molto utile
	293
	82,1
	82,1
	82,9

	
	abbastanza
	40
	11,2
	11,2
	94,1

	
	poco utile
	2
	0,6
	0,6
	94,7

	
	per nulla utile
	1
	0,3
	0,3
	95,0

	
	missing
	18
	5,0
	5,0
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	1.3e – Utilità corso di ginnastica dolce

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	10
	2,8
	2,8
	2,8

	
	molto utile
	167
	46,8
	46,8
	49,6

	
	abbastanza
	118
	33,1
	33,1
	82,7

	
	poco utile
	18
	5,0
	5,0
	87,7

	
	per nulla utile
	3
	0,8
	0,8
	88,5

	
	missing
	41
	11,5
	11,5
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3f – Utilità servizio cura dei piedi

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	11
	3,1
	3,1
	3,1

	
	molto utile
	187
	52,4
	52,4
	55,5

	
	abbastanza
	99
	27,7
	27,7
	83,2

	
	poco utile
	17
	4,8
	4,8
	88,0

	
	per nulla utile
	2
	0,6
	0,6
	88,6

	
	missing
	41
	11,5
	11,5
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3g – Utilità servizio di Teleassistenza

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	
	non giudica
	22
	6,2
	6,2
	6,2

	
	molto utile
	217
	60,8
	60,8
	66,9

	
	abbastanza
	57
	16,0
	16,0
	82,9

	
	poco utile
	3
	0,8
	0,8
	83,8

	
	per nulla utile
	1
	0,3
	0,3
	84,0

	
	missing
	57
	16,0
	16,0
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3h – Utilità servizio di prestito sussidi e ausili sanitari

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	19
	5,3
	5,3
	5,3

	
	molto utile
	221
	61,9
	61,9
	67,2

	
	abbastanza
	60
	16,8
	16,8
	84,0

	
	poco utile
	5
	1,4
	1,4
	85,4

	
	per nulla utile
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	missing
	52
	14,6
	14,6
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3i – Utilità servizio di piccole manutenzioni a domicilio

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	15
	4,2
	4,2
	4,2

	
	molto utile
	174
	48,7
	48,7
	52,9

	
	abbastanza
	105
	29,4
	29,4
	82,4

	
	poco utile
	14
	3,9
	3,9
	86,3

	
	per nulla utile
	3
	0,8
	0,8
	87,1

	
	missing
	46
	12,9
	12,9
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3l – Utilità servizio di fornitura derrate banco alimentare

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	
	non giudica
	22
	5,9
	5,9
	6,2

	
	molto utile
	187
	52,4
	52,4
	58,5

	
	abbastanza
	85
	23,8
	23,8
	82,4

	
	poco utile
	12
	3,4
	3,4
	85,7

	
	per nulla utile
	2
	0,6
	0,6
	86,3

	
	missing
	49
	13,7
	13,7
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3m – Utilità servizio di assistenza bambini ingresso scuole

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	5
	1,4
	1,4
	1,4

	
	molto utile
	230
	64,4
	64,4
	65,8

	
	abbastanza
	85
	23,8
	23,8
	89,6

	
	poco utile
	4
	1,1
	1,1
	90,8

	
	per nulla utile
	1
	0,3
	0,3
	91,0

	
	missing
	32
	9,0
	9,0
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3n – Utilità servizio di  accompagnamento bambini scuolabus

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	5
	1,4
	1,4
	1,4

	
	molto utile
	236
	66,1
	66,1
	67,5

	
	abbastanza
	79
	22,1
	22,1
	89,6

	
	poco utile
	2
	0,6
	0,6
	90,2

	
	per nulla utile
	2
	0,6
	0,6
	90,8

	
	missing
	33
	9,2
	9,2
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	1.3 - Valutazione dell’utilità delle attività realizzate


	
	
	
	
	
	

	1.3.1a – Utilità incontri pomeridiani al Centro Vita

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	8
	2,2
	2,2
	2,2

	
	molto utile
	204
	57,1
	57,1
	59,4

	
	abbastanza
	114
	31,9
	31,9
	91,3

	
	poco utile
	7
	2,0
	2,0
	93,3

	
	per nulla utile
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	missing
	24
	6,7
	6,7
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3.1b – Utilità feste e pranzi insieme

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	10
	2,8
	2,8
	2,8

	
	molto utile
	175
	49,0
	49,0
	51,8

	
	abbastanza
	130
	36,4
	36,4
	88,2

	
	poco utile
	19
	5,3
	5,3
	93,6

	
	per nulla
	2
	0,6
	0,6
	94,1

	
	missing
	21
	5,9
	5,9
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3.1c – Utilità laboratori per manufatti mostra e mercato

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	5
	1,4
	1,4
	1,4

	
	molto utile
	186
	52,1
	52,1
	53,5

	
	abbastanza
	125
	35,0
	35,0
	88,5

	
	poco utile
	10
	2,8
	2,8
	91,3

	
	per nulla utile
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	missing
	31
	8,7
	8,7
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3.1d – Utilità gite brevi estive

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	6
	1,7
	1,7
	1,7

	
	molto utile
	177
	49,6
	49,6
	51,3

	
	abbastanza
	133
	37,3
	37,3
	88,5

	
	poco utile
	14
	3,9
	3,9
	92,4

	
	per nulla utile
	2
	0,6
	0,6
	93,0

	
	missing
	25
	7,0
	7,0
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3.1e – Utilità attività culturali unitre e teatro regio

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	13
	3,6
	3,6
	3,6

	
	molto utile
	171
	47,9
	47,9
	51,5

	
	abbastanza
	114
	31,9
	31,9
	83,5

	
	poco utile
	22
	6,2
	6,2
	89,6

	
	per nulla
	3
	0,8
	0,8
	90,5

	
	missing
	34
	9,5
	9,5
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3.1f – Utilità corsi di preparazione per volontari

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	17
	4,8
	4,8
	4,8

	
	molto utile
	213
	59,7
	59,7
	64,4

	
	abbastanza
	88
	24,6
	24,6
	89,1

	
	poco utile
	6
	1,7
	1,7
	90,8

	
	per nulla
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	missing
	33
	9,2
	9,2
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	1.3.1g – Utilità incontri con medici, parroco ed esperti

	 
	Frequenza
	Percentuale
	Percentuale valida
	Percentuale cumulata

	Validi
	non giudica
	12
	3,4
	3,4
	3,4

	
	molto utile
	233
	65,3
	65,3
	68,6

	
	abbastanza
	83
	23,2
	23,2
	91,9

	
	poco utile
	9
	2,5
	2,5
	94,4

	
	per nulla
	0
	0,0
	0,0
	0,0

	
	missing
	20
	5,6
	5,6
	100,0

	
	Totale
	357
	100,0
	100,0
	 

	
	
	
	
	
	


1.4 Oltre a conoscere Vita Tre ha già utilizzato i servizi e partecipato alle attività?
	Distribuzione di frequenza:
1.4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
SI
222

70%

222

70%

65%:75%
2
NO1
95

30%

317

100%

25%:35%

Campione:
Numero di casi= 317
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
	  

70%

30%

222

95

SI
NO




[image: image2.wmf]NO

30%

SI

70%


1.4.1  In che misura si ritiene soddisfatto dei servizi utilizzati e delle attività a cui  ha partecipato?

	Distribuzione di frequenza:
1.4.1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
Non giudica
9

3%

9

3%

1%:5%
1
Molto
174

58%

183

61%

53%:64%
2
Abbastanza
84

28%

267

90%

23%:33%
3
Poco

2

1%

269

90%

0%:2%
4
Per nulla
2

1%

271

91%

0%:2%
9
missing
27

9%

298

100%

6%:12%

Campione:
Numero di casi= 298
Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
  
	  

3%

58%

28%

1%

1%

9%

9

174

84

2

2

27

0

1

2

3

4

9




Analisi bivariata delle variabili raccolte 

2. Disponibilità a partecipare
2.1 - Lei svolge già attività di volontariato?
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.1
2.1->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

Maschi
57
48.1
1.3

71
79.9
-1

128

Femmine
58
66.9
-1.1

119
111.1
0.7

178

Marginale 
di colonna

115

191

306

X quadro = 4.38. Significatività = 0.036*
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = NaN

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

19%

23%

19%

39%

57

71

58

119

Maschi
Femm.
1.3

0.7

Maschi
Femm.
-1

-1.1




* La relazione tra le due variabili è confermata dall’indice di Significatività che è 0,036 considerando che se la Significatività  è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa.
     Inoltre osservando le frequenze Osservate e quelle Attese sappiamo che più è alta la differenza tra A e O, più è probabile che esista una relazione significativa tra le variabili. L’ X quadro esprime la significatività della differenza tra frequenze osservate e frequenze attese. Vale 0 se le frequenze osservate sono uguali alle frequenze attese e cresce tanto più quanto più vi è relazione tra le due variabili. Se X quadro è vicino a 0 non vi è relazione, se invece è vicino al numero dei casi vi è una fortissima relazione. Nel nostro caso X quadro=4,38.
     Tuttavia la relazione è debole considerando che il V di Cramer è 0,12. Infatti se il V di Cramer è vicino a 0 ( relazione debole, se è vicino a 1 ( relazione forte.
     Infine per quanto riguarda il residuo standardizzato di cella occorre ricordare che se è superiore a +1,96 si opta per l’esistenza di un’attrazione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili. Se è inferiore a -1,96, si opta per una repulsione significativa. I nostri casi non rientrano non rientrano nelle due ipotesi.
2.2 Difficoltà ad impegnarsi nel volontariato
2.2 A suo avviso quali possono essere le difficoltà ad impegnarsi nel volontariato?
2.2a - Mancanza di tempo
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.2a
2.2a->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

Maschi
59
61.8
-0.4

13
10.2
0.9

72

Femmine
74
71.2
0.3

9
11.8
-0.8

83

Marginale 
di colonna

133

22

155

X quadro = 1.65. Significatività = 0.199
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = Infinity

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

38%

8%

48%

6%

59

13

74

9

Maschi
Femm.
0.9

0.3

M
F
-0.4




	   
	SI

	   
	NO


2.2b – Assenza di un’attività interessante per cui impegnarsi
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.2b
2.2b->
3.1.1

 SI      
NO
Marginale 
di riga

Maschi
13
12.6
0.1

18
18.4
-0.1

31

Femmine
11
11.4
-0.1

17
16.6
0.1

28

Marginale 
di colonna

24

35

59

X quadro = 0.04. Significatività = 0.836
V di Cramer = 0.03

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.205

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	22%

31%

19%

29%

13

18

11

17

Maschi
Femm.
0.1

0.1

M
F
-0.1

-0.1

   

SI
   

NO



La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: image3.png]


. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: image4.png]


. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

In questo caso il valore di X quadro è [image: image5.png]


=((13-12.6)^2)/12.6+((18-18.4)^2)/18.4+((11-11.4)^2)/11.4+((17-16.6)^2)/16.6 = 0.04. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.84. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.04 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: image6.png]


= 0.03, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.2. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

2.2c – Condizioni di salute che non consentono di partecipare

	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.2c
2.2c->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

Maschi
47
51.2
-0.6

12
7.8
1.5

59

Femmine
71
66.8
0.5

6
10.2
-1.3

77

Marginale 
di colonna

118

18

136

X quadro = 4.58. Significatività = 0.032*
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = Infinity

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

35%

9%

52%

4%

47

12

71

6

Maschi
Femm
1.5

0.5

M
F
-0.6

-1.3


	  

   

SI
   

NO



* Anche in questo caso la relazione tra le due variabili è confermata dall’indice di Significatività che è 0,032 considerando che se la Significatività  è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa.

     Inoltre osservando le frequenze Osservate e quelle Attese sappiamo che più è alta la differenza tra A e O, più è probabile che esista una relazione significativa tra le variabili. L’ X quadro esprime la significatività della differenza tra frequenze osservate e frequenze attese. Vale 0 se le frequenze osservate sono uguali alle frequenze attese e cresce tanto più quanto più vi è relazione tra le due variabili. Se X quadro è vicino a 0 non vi è relazione, se invece è vicino al numero dei casi vi è una fortissima relazione. Nel nostro caso X quadro = 4,58.
2.2d – Impiego del tempo libero in altre attività
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.2d
2.2d->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

Maschi
48
47.8
0

10
10.2
-0.1

58

Femmine
41
41.2
0

9
8.8
0.1

50

Marginale 
di colonna

89

19

108

X quadro = 0.01. Significatività = 0.918
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.198

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

44%

9%

38%

8%

48

10

41

9

Maschi
Femm
0.1

M
F
-0.1


	  

   

SI
   

NO



2.3 – Disponibilità a svolgere volontariato nei servizi di Vita Tre
2.3a - In attività culturali  (Non c’è relazione tra variabili)
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.3a
2.3a->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

M
15
13.3
0.5

47
48.7
-0.2

62

F
15
16.7
-0.4

63
61.3
0.2

78

Marginale 
di colonna

30

110

140

X quadro = 0.51. Significatività = 0.477
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = Infinity

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

11%

34%

11%

45%

15

47

15

63

M
F
0.5

0.2

M
F
-0.2

-0.4


	  

   

SI
   

NO



2.3b- In attività ricreative e del tempo libero (Non c’è relazione tra variabili)
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.3b
2.3b->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

M
30
27.2
0.5

39
41.8
-0.4

69

F
32
34.8
-0.5

56
53.2
0.4

88

Marginale 
di colonna

62

95

157

X quadro = 0.82. Significatività = 0.365
V di Cramer = 0.07

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = Infinity

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

19%

25%

20%

36%

30

39

32

56

1

2

0.5

0.4

1

2

-0.4

-0.5


	  

   

SI
   

NO



2.3c- In servizi di tipo socio-assistenziale   (C’è relazione tra le variabili)
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.3c
2.3c->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

M
28
21
1.5

43
50
-1

71

F
14
21
-1.5

57
50
1

71

Marginale 
di colonna

42

100

142

X quadro = 6.63. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.22

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = Infinity

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

20%

30%

10%

40%

28

43

14

57

M
F
1.5

1

M
F
-1

-1.5


	  

   

SI
   

NO



2.3d- Nei laboratori per manufatti mostra mercato 

         (Non c’è relazione tra variabili)
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.3d
2.3d->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

M
11
10.6
0.1

44
44.4
-0.1

55

F
14
14.4
-0.1

61
60.6
0.1

75

Marginale 
di colonna

25

105

130

X quadro = 0.04. Significatività = 0.849
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.174

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

8%

34%

11%

47%

11

44

14

61

M
F
0.1

0.1

M
F
-0.1

-0.1


	  

   

SI
   

NO



2.3e- In piccole manutenzioni (C’è relazione tra le variabili)
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.3e
2.3e->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

M
23
14.9
2.1
44
52.1
-1.1

67

F
7
15.1
-2.1
61
52.9
1.1

68

Marginale 
di colonna

30

105

135

X quadro = 11.28. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.29

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = Infinity

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

17%

33%

5%

45%

23

44

7

61

M
F
2.1

1.1

M
F
-1.1

-2.1


	  

   

SI
   

NO



2.3f- Nei lavori di ufficio           (Non c’è relazione tra variabili)
	Tabella a doppia entrata:
3.1.1 x 2.3f
2.3f->
3.1.1

SI
NO
Marginale 
di riga

M
19
16.1
0.7

41
43.9
-0.4

60

F
17
19.9
-0.6

57
54.1
0.4

74

Marginale 
di colonna

36

98

134

X quadro = 1.27. Significatività = 0.259
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.083

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

14%

31%

13%

43%

19

41

17

57

M
F
0.7

0.4

M
F
-0.4

-0.6


	  

   

1

   

2




Note conclusive di analisi dei dati raccolti
      Per quanto riguarda l’analisi monovariata delle variabili, utilizzata per la prima parte dei dati raccolti, tutti gli indicatori presi in esame confermano ampiamente le ipotesi di partenza: i cittadini di Saluggia conoscono i servizi e le attività promosse dall’Associazione “Vita Tre” e le ritengono utili. Coloro che hanno utilizzato i servizi e partecipato alle attività promosse dall’ associazione si ritengono soddisfatti dei servizi  utilizzati e delle attività a cui hanno partecipato. 

      L’elaborazione dei dati raccolti relativa alla prima parte della ricerca conferma la bontà del lavoro svolto dall’Associazione nel corso degli anni e il ruolo che essa svolge nel territorio con le sue attività ed i suoi servizi. Si tratta di un’ Associazione che non solo opera bene, sotto il profilo della risposta ai bisogni sociali e della qualità aggregativa, ma che soprattutto, considerando gli elevati indici di gradimento e soddisfazione registrati, riscuote anche la fiducia ed il consenso della cittadinanza.

     Mentre per ciò che riguarda l’analisi bivariata, che è stata utilizzata per l’elaborazione della seconda parte della ricerca attraverso l’elaborazione delle “tabelle a doppia entrata”, abbiamo potuto osservare come sia stata confermata l’ipotesi di partenza rispetto alla domanda 2.1 (“Lei svolge già attività di volontariato?”) dove è stata confermata la relazione tra lo svolgere o meno attività di volontariato e la variabile di genere M/F, come indicato nelle note a pagina 27. Anche se si tratta di una relazione debole.
     Nell’elaborazione dei dati successivi si è continuato ad utilizzare la tabella a doppia entrata cercando di verificare, per il resto delle risposte alle domande successive, la presenza di relazione tra queste due variabili, che però si è verificata solo in alcuni casi. 

     Alla domanda 2.2 “Quali possono essere le difficoltà ad impegnarsi nel volontariato?”, si è riscontrata solo in relazione alla risposta “condizioni di salute che non consentono di partecipare”, così come rispetto ai potenziali ambiti di sviluppo, alla domanda 2.3 “Sarebbe disposto a svolgere attività di volontariato nei servizi promossi da Vita Tre?”, risulta esserci relazione tra le variabili solo in due casi di risposta: nei “servizi di tipo socio-assistenziale” e in “piccole manutenzioni”, secondo i dati riportati nelle pagine 34 e 36.

Nr. |__||__||__|
SEZIONE 1:  CONOSCENZA E UTILIZZO SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE

1.1 Conosce l’Associazione Vita Tre?

	Si
	
	1

	
	
	

	No  
	
	2


(Se “si”  continuare, se “no” passare alla domanda 2.1)

1.2 Conosce i servizi promossi dall’Associazione?
	  1
	Trasporto anziani e disabili
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  2
	Consegna pasti a domicilio
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  3
	Prestazioni di fisioterapia
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  4
	Prenotazione e ritiro esami
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  5
	Corso di ginnastica dolce
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  6
	Cura dei piedi
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  7
	Teleassistenza
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  8
	Prestito sussidi e ausili sanitari
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  9
	Piccole manutenzioni a domicilio
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	Fornitura derrate: banco alimentare
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	Assistenza bambini ingresso scuole
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	Accompagnamento bambini su scuolabus
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2


1.2.1 Conosce le attività promosse dall’Associazione?

	  1
	Incontri pomeridiani al Centro Vita
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  2
	Feste e pranzi insieme
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  3
	Laboratori per manufatti mostra mercato
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  4
	Gite brevi estive
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  5
	Attività culturali: Unitre e Teatro Regio
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  6
	Corsi di preparazione per volontari
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  7
	Mostre e museo
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  8
	Incontri con medici, parroco ed esperti
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2


1.3 Può indicare se ritiene utili (e in che misura) i servizi promossi dall’Associazione?

     (Mettere accanto ad ogni servizio una croce)

	
	
	Molto

utili
	Abbast.

utili
	Poco

utili
	Per nulla

utili
	Non giudica

	  1
	Trasporto anziani e disabili
	
	
	
	
	

	  2
	Consegna pasti a domicilio
	
	
	
	
	

	  3
	Prestazioni di fisioterapia
	
	
	
	
	

	  4
	Prenotazione e ritiro esami
	
	
	
	
	

	  5
	Corso di ginnastica dolce
	
	
	
	
	

	  6
	Cura dei piedi
	
	
	
	
	

	  7
	Teleassistenza
	
	
	
	
	

	  8
	Prestito sussidi e ausili sanitari
	
	
	
	
	

	  9
	Piccole manutenzioni a domicilio
	
	
	
	
	

	10
	a) Fornitura derrate: banco alimentare
	
	
	
	
	

	11
	Assistenza bambini ingresso scuole
	
	
	
	
	

	12
	Accompagnamento bambini scuolabus
	
	
	
	
	


1.3.1 E ritiene utili le seguenti attività realizzate dall’Associazione?

	
	
	Molto

utili
	Abbast.

utili
	Poco

utili
	Per nulla

utili
	Non giudica

	  1
	Incontri pomeridiani al Centro Vita
	
	
	
	
	

	  2
	Feste e pranzi insieme
	
	
	
	
	

	  3
	Laboratori per manufatti mostra mercato
	
	
	
	
	

	  4
	Gite brevi estive
	
	
	
	
	

	  5
	Attività culturali: Unitre, Teatro Regio
	
	
	
	
	

	  6
	Corsi di preparazione per volontari
	
	
	
	
	

	  7
	Incontri con medici, parroco ed esperti
	
	
	
	
	


1.4 Oltre a conoscere “Vita Tre”, ha già utilizzato i servizi e  partecipato alle 

      attività elencate ai punti 1.2 e 1.3 del questionario?

	Si
	
	1

	
	
	

	No  
	
	2


(Se “si”  continuare, se “no” passare alla domanda 2.1)
1.4.1 In generale, in che misura si ritiene soddisfatto dei servizi utilizzati e/o delle attività a cui ha partecipato?

	
	
	

	Molto soddisfatto
	
	1

	
	
	

	Abbastanza soddisfatto
	
	2

	
	
	

	Poco soddisfatto
	
	3

	
	
	

	Per nulla soddisfatto
	
	4

	
	
	

	Non risponde
	
	5


SEZIONE 2 :  DISPONIBILITA’ A PARTECIPARE 

2.1  Lei svolge già attività di volontariato? 

	Si
	
	1

	
	
	

	No  
	
	2

	
	
	

	Non risponde
	
	3


2.2  A suo avviso, quali possono essere le difficoltà ad impegnarsi nel volontariato?
	1
	Mancanza di tempo
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	Assenza di un’attività interessante per cui impegnarsi
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Condizioni di salute che non consentono di partecipare
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	Impiego del tempo libero in altre attività
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	Altro  (specificare)   _____________________________________
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2


2.3   Sarebbe disposto a svolgere attività di volontariato nei servizi promossi da Vita Tre?

	1
	In attività culturali (Unitre, Teatro Regio, ecc.)
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	In attività ricreative e del tempo libero (incontri 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	pomeridiani al Centro Vita, feste insieme, gite brevi, ecc)
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	In servizi di tipo socio-assistenziale (trasporto anziani,
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	consegna pasti a domicilio, banco alimentare, ecc.)
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	Nelle attività dei laboratori per manufatti mostra mercato
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	In piccole manutenzioni
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	Nei lavori di ufficio
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	Altro (indicare) ______________________________________
	
	
	
	Si
	1
	
	
	No
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE 3 :  DATI ANAGRAFICI

1.1 – Sesso
	Maschio
	
	1

	
	
	

	Femmina  
	
	2


1.2 – Anno di nascita:     19|__||__|

1.3 – Da quanti anni abita a Saluggia?
        


1. dalla nascita     |__|

        


2. dall’ anno         |__||__||__||__|

1.4 – Cittadinanza     ___________________

1.5 – Stato civile
	Celibe / Nubile
	
	1

	
	
	

	Coniugato/a, convivente
	
	2

	
	
	

	Vedovo / a
	
	3


1.6 - Numero di componenti, lei compreso, della famiglia in cui vive        |__||__|

1.8 – Titolo di studio
	Nessuno
	
	1

	
	
	

	Licenza elementare
	
	2

	
	
	

	Licenza media inferiore
	
	3

	
	
	

	Diploma di scuola superiore
	
	4

	
	
	

	Diploma professionale
	
	5

	
	
	

	Laurea
	
	6


1.9 – Condizione occupazionale attuale

	Occupato 
	
	1

	
	
	

	In cerca di nuova occupazione 
	
	2

	
	
	

	Casalinga 
	
	3

	
	
	

	Pensionato/a 
	
	4

	
	
	

	Altra condizione  
	
	5








Appendice:


Il questionario della ricerca
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